CAP VII

“Cosa c'è, ti manca il tuo padrone?”

“ Spike, lasciami in pace”

“ Hey, stasera il cucciolo morde...”

Sara era sul dondolo nel retro della casa, una coperta sulle gambe e un grosso vecchio libro aperto ad una pagina a caso sulle ginocchia , rivolto verso il basso. 

Era sera ormai e faceva freddo. Quella coperta non le bastava per scaldarsi ma non aveva voglia di tornare dentro con tutti gli altri. Aveva bisogno di stare un po' per conto suo dopo..beh, dopo quella giornata. 

Giles aveva ascoltato per tutta la mattina e in parte del pomeriggio quello che era accaduto fino a quel momento. Si era alzato quattro volte per fare il te e Sara aveva perso il conto di quante volte avesse pulito i suoi occhiali.

Aveva fatto alcune domande , lei aveva  risposto come poteva. Era stanca di raccontare quella storia , ma se questo era un modo per venire a capo della faccenda l'avrebbe raccontata un milione di volte.

Poi era toccato a Sara parlare....e avevano concluso dopo cena. 

Aveva raccontato loro  la storia così come la conosceva, le potenziali e  come il Primo stava creando  il suo esercito,  come voleva usare Spike e parlo' loro di Andrew. Ma non racconto' la battaglia finale...d'altronde nessuno glielo chiese. Giles era rimasto a lungo in silenzio. Alla fine la conclusione era stata: non ne ho idea. Era chiaro a tutti il perchè di quel cambiamento, un interferenza così grande come doveva essere Sara aveva fatto in modo che le cose cambiassero. Ma perchè e in che modo, neanche Giles lo sapeva. 

Prima di uscire dal retro con un libro per  fare ricerche Giles l'aveva fermata. Erano tutti in cucina.

L'osservatore era molto serio e  preoccupato. 

“ Da quello che dici, il Primo voleva uccidere tutte le potenziali”

“ Si,un po' in effetti ne fa fuori..”

“ Ne è stata uccisa una sola fino a questo momento, ma sono passate già due settimane dalla sua morte..Andrew  non si è più fatto vedere, ho alcune fonti fidate in Messico che giurano che sia ancora li e..”

“ Non era stato un incidente..?La potenziale intendo..”

“ Beh, alla luce di queste nuove informazioni...Ma non è questo il punto. Il punto è : ha smesso?

Sara cerco' di ricordarsi il telefilm, e si, dovevano essere morte già altre ragazze fino a quel momento. E Jhonatan.

“ Forse lei è tornato prima a casa perchè le abbiamo telefonato noi” ipotizzo' Sara ma era titubante.”Magari” continuo' lei “ sono tutte ancora in pericolo, o..”

“Oppure i suoi piani sono cambiati” la interruppe Giles.

“Il Primo ha trovato un nuovo giocattolo” termino' Spike. E guardandoli in faccia uno ad uno Sara si era resa conto che era quello che più  o meno pensavano tutti. 

Ora da quel dondolo, era stata distolta dai suoi pensieri. Aveva paura. Non voleva essere il nuovo giocattolo del Primo, come aveva detto Spike.  E lui...beh, non aveva fiatato come al suo solito per tutto il giorno. Aveva solo ascoltato. Fino a quell'ultima frase. E a quanto pare non voleva lasciarla in pace. Era sorpresa oltre ad essere arrabbiata. Guardava il vampiro biondo con aria di sfida.

“ Che sei venuto a fare Spike? ”

Il vampiro  le si era piazzato davanti, sigaretta in bocca e braccia incrociate sul petto. Sembrava soddisfatto .

“ Non si puo' neanche fare un giro in giardino?”

“ Ed è talmente piccolo questo giardino che dobbiamo stare nello stesso metro quadrato?” ribattè lei  ironica.

Spike sorrise, butto' la sigaretta a terra e fece per andarsene. 

Ma si bloccò dandole le spalle. 

Non la guardo', non si girò', rimase immobile anche dopo mentre le parlava.

 Lo spolverino si muoveva nel vento freddo, il fumo della sigaretta a terra non ancora spenta li separava. 

Quello che disse lo disse in un modo tale da farle venire la pelle d'oca. 

“ Se succede qualcosa a qualcuno, tu sei morta. Se solo ti azzardi a guardare uno solo dei presenti in questa casa in  un modo che a me non piace, tu sei morta.”

Sembrava facesse ancora più freddo in quel momento. Il dondolo ancora andava avanti e indietro ma lei era paralizzata. La  voce del vampiro era un sospiro e allo stesso tempo  un ringhio profondo.

“ Loro ti credono una vittima. Io mi limito a credere a quello che vedo. Ti ho fatto male. Due volte. E lo sai”

La gola, il polso....Sara sgrano' gli occhi.

“ E sai anche quello che ho sentito io. Niente. Credevo fosse perchè non avevo intenzione di farti male. Ma ,  oh, si che ne avevo.”

Il  dondolo era ormai quasi completamente fermo. Il vento soffiava più forte. 

Spike si volto', il volto sfigurato nella sua forma più aggressiva, da vampiro.

“ Il chip con te non funziona. Non sei quello che vuoi farci credere. Non sei umana. Male per te, bene per me. Perchè al primo piccolissimo errore che commetti io posso farti fuori.”

Sara era immobile, lo guardava con terrore ma non per le minacce, ma per quello che le aveva detto:

non sei umana, le rimbombava nella testa.

Il volto di Spike torno' normale e le sorrise con falsa gentilezza:

“ Passa una buona serata” le disse in tono gioviale e se ne ando' via, sparendo nel buio. 







***

Willow era uscita fuori un 'oretta dopo per vedere se andava tutto bene. Sara era rannicchiata su quel dondolo, la testa appoggiata sul bracciolo e dormiva profondamente.

Willow si chiese come ci riusciva visto il freddo che faceva. Pensò di svegliarla ma poi concluse che dopo la giornata che aveva avuto era già un miracolo che si fosse addormentata una volta, probabilmente se l'avesse svegliata non avrebbe ripreso più sonno. L'avrebbe lasciata dormire  un altro po', almeno fino a che lei stessa non fosse andata a letto. Non era sicuro dormire di fuori la notte a Sunnydale. Le ando' a prendere una coperta più pesante e la coprì delicatamente. Sara si mosse ma non si sveglio'. La strega rimase a guardarla con affetto, non riusciva proprio a immaginarsela come strumento di morte nelle mani del Primo. Sperava davvero che Spike si sbagliasse ma... Quando aveva detto loro del chip, il giorno prima in un momento in cui Sara non era con loro, lei era convinta che il chip fosse rotto. Ma il vampiro aveva cercato di colpirla per darle una dimostrazione..e aveva urlato da dolore.

Forse non voleva dire molto, forse era come per Buffy, erano state entrambe in mondi diversi , erano..alterate in un certo senso...Ma siamo sulla Bocca dell'Inferno, non doveva dimenticarlo.

Niente qui è come vorresti.

Rientro' in casa e appena chiuse la porta Sara si mise a sedere, spostando le coperte da una parte.

Aveva finto di dormire sia perchè non le andava di parlare sia perchè aveva bisogno di starsene un po' per conto suo. Aveva voglia di andare a fare un giro e sperava proprio di non perdersi perchè aveva deciso che il momento giusto per andare a vedere com'era il Bronze dal vero e soprattutto le birre del Bronze era arrivato.

Non aveva il cappotto ma non le importava. Si sentiva davvero male ed era stufa di sentirsi così.

Voleva la sua vita, i suoi amici, voleva lei stessa. Quella di prima.

Basta paura, basta piangersi addosso, ora ci ubriachiamo un po' e se spunta un vampiro e mi ammazza, beh, me lo sono meritato. Tanto non sono neanche umana , magari neanche gli piaccio ai vampiri...effettivamente ne conosco uno solo di persona e a quello li proprio non vado giù.

La strada era buia, ma non le importava . Non voleva scappare, e dove sarebbe potuta andare? Voleva solo passare una serata in un famoso locale, bere, farsi girare la testa e magari conoscere qualcuno che potesse farla sentire per un attimo normale e non un mostro. Sempre se fosse riuscita a trovare il Bronze.

Spike aveva parlato agli altri del chip? Probabilmente si, visto i loro sguardi. Erano stati sempre getili ma....diciamo che Buffy non aveva più insistito per farla dormire in camera con Dawn. Come dal loro torto....eppure era lo stesso arrabbiata, con tutti perchè lei non aveva colpa se era li e soprattutto con Spike, che non le concedeva neanche il beneficio del dubbio. Lui e quel suo stupido chip . Anche con Buffy non funzionava eppure si era divertito parecchio con lei nella sesta stagione..ahh, doveva smetterla di pensare a loro come stagioni.

Sentì un rumore alle sue spalle, si giro' di scatto ma non vide nulla. Rimase in attesa che qualche cosa orribile uscisse da dietro un vicolo ma non accadde niente. Si strinse nelle spalle e riprese a camminare.

Ripenso' alla prima cosa che gli  aveva detto : Spike spogliati. Fino a quel momento non si era mai pentita così tanto di aver detto qualcosa. Poi ripenso' invece alle ultime cose che le aveva detto lui. E rabbrividì.

“ Oh, ma guarda. Questa volta non ho girato intorno alla casa!” sussurro' e non potè fare a meno di sorridere. Davanti a  lei c'era l'ingresso del Bronze!

E dentro c'era davvero un gruppo che suonava! Non ricordava di averli mai visti ma forse si sbagliava. Non erano male pero'. Si guardo' intorno, era pieno di gente. Tutti ballavano sotto al palco, intorno i tavolini sparsi per il locale erano quasi tutti pieni. Al bancone un ragazzo serviva da bere e in giro sopra  ai tavoli c'erano quei cartoni che contenevano ali di pollo fritto che aveva visto tante volte. Fece alcuni passi e si ritrovo' a cercare con lo sguardo il posto  sotto alle scale dove Spike e Buffy si erano baciati in Tabula Rasa, e in alto, sulla balconata del locale dove....beh, era successe tante cose.  Dopo aver contemplato per un po' il locale decise che era giunto il momento di farla finita coni ricordi e di andare dritti dritti al bancone.

“ Senti” disse al ragazzo “ io non ho soldi, ma a fine serata ti lavo tutti i bicchieri se mi dai una birra. Grande. “

Il ragazzo dietro al bancone scoppio' a ridere 

“ Tesoro, non hai idea di quanti siano i bicchieri qui a fine serata, se mi fai vedere un documento te la offro una io. Piccola.”

“ I documenti?” lo guardo' lei “ ma se ho 22 anni!”

“ Davvero?” la guardo' lui incredulo “ mi dispiace ma è la legge”

“ Certo che qui in America siete proprio strani...” concluse lei. Il ragazzo si strinse nelle spalle e passo' ad un altro cliente.

Davvero un bel piano Sara, complimenti. Magari se fossi andata al parco giochi ti avrebbero fatto salire sullo scivolo...

“ Secondo me dimostri l'età che hai.”

“ Come?”

Un ragazzo le si era avvicinato alle spalle e le porgeva un grosso boccale di birra chiara.

“ Posso offrirti da bere?” le sorrise. E oltre a essere gentile era anche carino. 

“ D'accordo, l'accetto molto volentieri, ma non vengo a casa tua a lavare i bicchieri ...nè a fare altro!” chiarì lei. Lui scoppio' a ridere e le disse che al massimo avrebbe dovuto ballare con lui. Ma solo se voleva.

Si sedettero ad uno dei pochi tavolini liberi. Si presentarono e lei rispose mentendo a tutte le sue domande. Non stava certo gettando le basi per un solido rapporto, no davvero.

Il gruppo sul palco continuava a suonare ed erano costretti quasi ad urlare per sentirsi. A Sara non dispiaceva  come stava andando la serata.

“ Che fai nella vita Ray?”

“Oh, lavoro nello studio di mio padre, sono un avvocato”

“ Fiuuuu, accidenti, allora credo proprio che tu ti possa permettere di offrirmi un'altra birra” rise lei e  il ragazzo ricambio' la risata. Gliene aveva già offerte tre e si sentiva brilla.

“ Solo se prima  mi concedi l'onore di questo ballo” e mimo' un inchino .

“ D'accordo d'accordo, saldo il mio debito”rise .

Stavano alzandosi dal tavolo quando lei vide spuntare dei capelli biondo platino da dietro Ray.

“ Che c'è, sono in quarantena?” grido' a Spike, un po' per farsi sentire un po' per la frustrazione di essere stata trovata.

Il vampiro non l'ascolto' e si rivolse al ragazzo “ Molla l'osso”

Il ragazzo guardo' male Spike, lo fisso' negli occhi e gli si avvicino'. Spike non distolse lo sguardo. Si sentiva una strana energia nell'aria, la tensione aumentava, e nonostante la musica alta Sara avrebbe giurato di sentire in profondità un ringhio sommesso. Ma  dopo pochi secondi il ragazzo abbasso' gli occhi, si giro' e senza dire nulla se ne ando'. Aveva assistito alla scena ammutolita. Le era sembrato di vedere due bestie che si contendevano la preda. E a quanto pare la bestia più forte era stato Spike.

“ Era un vampiro vero?” chiese Sara, con le gambe che iniziavano a tremarle per il pericolo corso.

Spike non rispose, prese la birra che l'altro aveva lasciato sul tavolo e la finì.

“Allora, perchè mi hai seguita? E perchè mi hai salvata da quel bel pezzo di ragazzo morto? Avresti potuto liberarti di un bel peso senza sporcarti le mani”

“E che gusto ci sarebbe stato?” le rispose sorridendo il vampiro mentre si sedeva.

Sara sospiro' e si mise a sedere di fronte a lui. Prese il suo boccale e lo finì tutto d'un fiato. Quando poggio' il boccale sul tavolo e si pulì la bocca con il dorso della mano trovo' il vampiro che la fissava a bocca aperta: “ Accidenti biondina, così ti farai del male da sola”

“ ahhh, vedi che ti interessa allora? E non venirmi a dire che non è vero..Mi hai salvato la vita e se quel rumore che ho sentito per strada è quello che penso io me l'hai salvata due volte...”La testa le girava un bel po'.

Spike fini' la birra e sbattè il boccale sul tavolo. Era arrabbiato. 

“Ti ho seguita perchè volevo vedere dove andavi e che cosa avevi in mente! Prima o poi scopriro' chi sei.”

“ Oh ma sei un genio, adesso che mi hai detto che mi segui sicuramente  ti portero' dritto dritto nella tana dei miei contatti amici malefici , con tanto di tentacoli e bava..”

Spike roteo' gli occhi verso l' alto.

 “E chi ti dice che quello li non fosse uno dei miei amici cattivoni? Eh? Stavamo andando a preparare un piano per la distruzione del mondo e ci hai interrotti sul più bello...”

“ Quello li? Ah, avrà avuto si e no due o tre giorni di non vita..”

“ Ma era molto ma molto cattivo..”

Il vampiro sbattè un pugno sul tavolo.

“ Se  non te ne andassi in giro di notte da sola a rimorchiarti vampiri sconosciuti invece di dilaniare corpi, avrei già finito il mio lavoro”

“ Lavoro?” lo guardo' lei con fare investigativo. La testa le girava ancora di più. “ così ti hanno mandato a farmi da cane da guardia, eh? Chi è il cucciolo di chi, ora? “ disse lei con disprezzo.

“ Smettila”

“ No, smettila tu” 

“ Adesso basta “ Spike si alzo' in piedi “ ti ho appena salvato la vita e non importa se  lo volevo o no , dovresti comunque mostrarmi un po' di gratitudine.” ringhio' Spike.

“ Si, ma un paio d'ore fa hai minacciato d'uccidermi, quindi le due cose si annullano a vicenda.” La sua testa era molto pesante .” Hey biondo , perchè non ne approfitti, fammi ubriacare un altro po' e riempimi di domande sul Primo, vedrai che se sono il suo giocattolo la verità verrà fuori, coraggio, offrimi un'altra birra e vai con l'interrogatorio” Aveva poggiato la testa tra le braccia incrociate sul tavolo, e parlava con  il viso schiacciato sul tavolo. Una persona normale non avrebbe sentito, ma un vampiro...Spike sospiro' , era stanco di discutere..e a quanto pare anche lei. Se l'avesse lasciata li per un altro minuto si sarebbe addormentata così.

“ Tirati su , torniamo a casa, non reggi l'alcool tesoro.”

“ Non chiamarmi tesoro” biascico' lei, ma non oppose resistenza quando la prese per i gomiti e la tiro' su. 

“ Wow, gira tutto” disse ridendo Sara, e Spike non potè fare a meno di  sorridere. Le passo' un braccio intorno alla vita e la porto' fuori.

“ Lasciami Spike, sei cattivo con me!” urlo' Sara all'improvviso appena usciti dal Bronze e lo allontano' con una spinta ma per il contraccolpo cadde lei all'indietro con il sedere a terra mentre il vampiro non si mosse si un millimetro.

“ Sei proprio un fallimento come creatura malvagia..”la derise lui.

Lei non si mosse da terra e lo guardo' male.

“Allora, la facciamo finita o no?” le chiese Spike spazientito.

“ No” disse lei imbronciata come una bambina incrociando le braccia sul petto.

“ Vorrei sapere chi me lo fa fare....che tu sia maledetta,  cacciatrice..”  le si avvicino' e la prese di forza in braccio per posarsela su una spalla  in modo che fosse a testa in giù, la testa dietro e le gambe davanti che scalciavano.

“ Spike, mettimi giù, mi gira tutto , non puoi tenermi così!!”

“ Ti metto giù solo se  prometti di non darmi altre rogne....”

“ Va bene va bene, ma ti prego, mi sento male così...” si lamento' lei.

Spike la mise giù non troppo delicatamente. Lei afferro' subito il suo braccio per non cadere e fino a casa non oppose più resistenza.

“Dammi una sigaretta” sussurro' lei mentre camminavano.

“ Non ce l'ho” rispose lui mentre se ne accendeva una.

“ Bugiardo” 

“Perchè ce l'hai tanto con me, Spike?” gli chiese con voce stanca e assonnata appena arrivati davanti alla porta di casa.

Ma Spike non rispose e Buffy aveva già aperto la porta di casa e  aiutato Sara ad entrare, riservando al vampiro uno sguardo di gratitudine per averla riportata a casa sana e salva.

